Terza sera:

2 Il segno della croce sulla fronte

Nel rito del battesimo dopo aver imposto il nome c’è il segno della croce.

L’accoglienza si traduce con questo segno che farà il sacerdote e poi si invitano  i genitori e i padrini a ripeterlo ..

La radice di questo segno si vede sia nel libro del profeta Ezechiele che parla di un segno che salva dallo sterminio...(come avevamo visto nella notte di Pasqua un segno sulla porta), sia ancor prima lo avevamo visto in Caino Gen 4 come segno di proprietà.

La nostra fronte rispecchia molto la nostra espressività, simboleggia ciò che abbiamo nel cuore..io sono un po’ quello che ho scritto in fronte…avere la fronte segnata vuol dire che tutto il nostro aspetto viene segnato.

Mentre nel caso di Caino non è specificato il tipo di segno ,in Ezechiele 9 si specifica che si segna un TAU…cosa significa questo?

Il tau era l’antico segno dell’ebraico era l’ultimo segno dell’alfabeto come simbolo dell’ultimo,il finale…della cosa verso cui tutto tende…quindi in questo segno ( c’è anche il nome di Dio).

Nelle traduzioni dei primi cristiani veniva tradotto con la lettera T segno della croce.

Con questo segno si dà un segno di possesso..la  persona è di Dio.

Questo è un primo livello ESSERE DI DIO..

Puoi portare sulla tua fronte sul tuo viso la gioia di Dio…è una formula dell’alleanza..in un dolce possesso come lo sposo possiede la sposa..

Questa è un’elezione a cui è destinata ogni persona..perché  il battesimo non viene negato a nessuno.

(C’è un altro segno ci cui si parla nella Bibbia , in particolare nell’apocalisse che è quello del la bestia 666 : Il segno del “mondo” . )
I genitori devono anche loro segnare la fronte…così i padrini che venivano chiamati garanti perché avevano una grande responsabilità…con questo segno iscrivono nella profondità dei pensieri del bimbo il simbolo essenziale della fede cristiana :La CROCE:
Questo è il centro della nostra fede , la morte e la resurrezione.

E’ come mettere nella memoria di una persona L’AMORE DI DIO ..sei stato amato così : con la croce..io per Gesù Cristo valgo più di lui…Egli mi è fedele anche quando lo ammazzo…io ricordo la Croce come il gesto d’Amore più grande…punto di partenza della nostra allegria è che siamo infinitamente amati..

Quando questa croce la assimiliamo essa diventa SAPIENZA un segno di sconfitta che diventa glorioso..

Si può insegnare ai nostri figli  a non aver paura della croce perchè quello che ci spaventa è in realtà una nuova creazione …

Così si può vivere da uomini liberi senza aver paura di ciò che ci minaccia e si possono fare gesti incredibili come amare chi ci fa del male..
3 L’unzione prebattesimale
E’ un rito d’esorcismo in cui  abbiamo a che fare con l’olio.

L’olio ha un ‘ ampiezza di simbolismi l’olio è alimento,combustibile,profumo, unguento medicinale.

Il battesimo indica 2 unzioni…

Nel battesimo ci sono 2 unzioni perché il cristiano vive 2 fasi ..una prima del fonte e dopo il fonte…

Mentre prima di essere immersi nel fonte l’olio ha un simbolo di esorcismo, dopo essere stati immersi nel  fonte l’olio assume simbolo di profumo ,conferisce bellezza, onore, nobiltà. 

L’olio simbolo di esorcismo è collegato alla sua qualità di  lubrificante si entrava nel battesimo unti in tutto il corpo…perché si parla di essere “soldati “ di Cristo.

I lottatori erano coloro che venivano unti per sfuggire alla presa dell’ avversario, nel battesimo si ha la vittoria del male.

Tutto questo parla della lotta contro l’ avversario, della tentazione.

Come i lottatori sfuggono il nemico, così i cristiani devono sfuggire alle tentazioni..

La vita cristiana deve essere pronta ad affrontare le tentazioni, .

E’ Da sottolineare che l’arma è per non esser presi non per distruggere l’altro..

Dietro c’è una sapienza seria…di fronte al male e al maligno le battaglie più grandi si vincono sfuggendole…

Il serpente è più astuto dell’uomo, noi non possiamo essere superiori in questo al demonio…Se si fa caso alle tentazioni di Gesù ,Il signore non risponde mai alle domande subdole …il tentatore vuole portare Gesù sempre nella sua  prospettiva ma  Gesù sfugge. Chi è Satan ?  Un angelo del Male  che insidia l’uomo accusandolo  e ponendo in dubbio l’amore di Dio e l’amore del prossimo .Quando nel padre Nostro diciamo "non indurci in tentazione"  si potrebbe creare un’ ambiguità di interpretazione.L’ esatta interpretazione della frase è , infatti,: "Non abbandonarci alla tentazione" come infatti viene tradotta nella nuova Bibbia (vedi Matteo 6,13); Affermare che Dio sia causa della tentazione è errato, infatti è impossibile che Dio tenti l'uomo al male. Una spiegazione chiara ci è data da S. Giacomo quando scrive" Nessuno quando è tentato dica : sono tentato da Dio, perché Dio non può essere tentatore del male e non induce nessuno al male. Ciascuno piuttosto è tentato dalla propria concupiscenza che lo attrae e lo seduce" (Gc 1,13-14) L'apostolo Giovanni (1Gv.2,16-17) ne vede tre ramificazioni: concupiscenza della carne, concupiscenza degli occhi e superbia della vita: Non amate né il mondo, né le cose del mondo! Se uno ama il mondo, l'amore del Padre non è in lui; perché tutto quello che è nel mondo, la concupiscenza della carne, la concupiscenza degli occhi e la superbia della vita, non viene dal Padre, ma dal mondo. E il mondo passa con la sua concupiscenza; ma chi fa la volontà di Dio rimane in eterno!

Si potrebbe riassumere l'azione del diavolo con le tre tentazioni di Gesù: l'avere, il piacere, il potere. Egli non smette mai di tentare. La tentazione principale che insinua è DIO Non ti ama, Dio non è buono e insinua dentro di noi domande sbagliate che fanno vivere male le persone… In Genesi il serpente dice “E’vero che non potete mangiare di nessun albero? “mentre Dio aveva detto che non potevano mangiare i frutti di un solo albero..

E il tentatore gode nel rendere infelici le persone tormentandole con domande sbagliate…
per esempio nelle tentazioni sensuali il demonio ti insinua la domanda “è giusto che tu non abbia questa soddisfazione?”o al lavoro o in famiglia “è giusto che tu venga sfruttato così?”..meriti di più!
Mentre gli  sfugge e si rende conto che stava chiedendo alla vita cose piccole , che  non è vero che bisogna essere primi per essere appagati ,o che bisogna essere affermati nel lavoro per essere felici o che per stare bene deve avere tutte le cose che ci stanno intorno;…

Quante volte la nostra quotidianità è segnata dal realizzare piccole cose che ci sembrano urgenti ma che  in verità non lo sono….quante volte  ci sembra urgente il possesso di qualcosa per essere felici mentre in realtà non è così.

   E' lo Spirito che viene in aiuto alla nostra debolezza e ci protegge durante il cammino della vita.
Se è , comunque, vero che il battezzato diventa tempio dello Spirito Santo, a nessuno tuttavia è garantita una vita facile. L'esperienza del discepolo di Gesù, passa come quella del maestro attraverso le prove, nelle quali si deve lottare aspramente, ma si ha la possibilità di risultare vincenti. 
4 benedizione dell’acqua

Il cuore della liturgia battesimale :il segno dell’acqua
Il bimbo o l’adulto verranno bagnati con quest’acqua sia con l’immersione o aspersione.

. Il celebrante si pone accanto al fonte battesimale

e pronuncia tre invocazioni sull’acqua (al Padre, al Figlio e allo Spirito

Santo) cui l’assemblea risponde: « Gloria a te, o Signore ». Esse riassumono

la preghiera per la benedizione dell’acqua battesimale che viene fatta durante

la veglia di Pasqua. È una preghiera molto bella che attraverso l’acqua

rievoca le tappe principali della storia della salvezza. 

PREGHIERA E INVOCAZIONE SULL'ACQUA

Il celebrante, rivolto verso il fonte, pronuncia questa benedizione:

Dio, per mezzo dei segni sacramentali tu operi con invisibile potenza le

meraviglie della salvezza, e in molti modi, attraverso i tempi, hai preparato

l'acqua, tua creatura, ad essere segno del Battesimo:

fin dalle origini il tuo Spirito si librava sulle acque perché contenessero in

germe la. forza di santificare;

e anche nel diluvio hai prefigurato il Battesimo, perché, oggi come allora,

l'acqua segnasse la fine del peccato e l'inizio della vita nuova;

tu hai liberato dalla schiavitù i figli di Abramo, facendoli passare illesi

attraverso il Mar Rosso, perché fossero immagine del futuro popolo dei

battezzati;

infine, nella pienezza dei tempi, il tuo Figlio, battezzato nell'acqua del

Giordano, fu consacrato dallo Spirito Santo;

innalzato sulla croce, egli versò dal suo fianco sangue ed acqua;

e dopo la sua risurrezione comandò ai discepoli «Andate, annunciate il Vangelo

a tutti i popoli, e battezzateli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito

Santo ».

E ora, Padre, guarda con amore la tua Chiesa: fa' scaturire per lei la sorgente

del Battesimo, infondi in quest'acqua, per opera dello Spirito Santo, la grazia

del tuo unico Figlio;

affinché, con il sacramento del Battesimo, l'uomo, fatto a tua immagine, sia

lavato dalla macchia del peccato, e dall'acqua e dallo Spirito Santo rinasca

come nuova creatura.

Con la mano destra tocca l'acqua e prosegue:

Discenda in quest'acqua

la potenza dello Spirito Santo

perché coloro che in essa riceveranno il Battesimo,

siano sepolti con Cristo nella morte

e con lui risorgano alla vita immortale.

Per Cristo nostro Signore.

Assemblea

Amen.
Man mano che si considera questa storia dell’acqua, noi cominciamo a capire quale potenza

invisibile di Dio si nasconda in essa. 

Quante opere meravigliose sono state

fatte da Dio nel tempo attraverso l’acqua! Naturalmente noi pensiamo all’acqua come valenza positiva che ci da un valore vitale ,ma l’acqua può essere anche  un segno minaccioso che fa paura..

L’acqua in antichità era concepita come sede della tenebra del mistero dove l’uomo non respira, annega,muore.

Le sorgenti erano luogo di tenebra di oscurità quindi assume una valenza minacciosa…quindi l’acqua veniva esorcizzata, si scacciava la potenza di morte insita nell’acqua.

Ancora oggi noi la notte di Pasqua immergiamo il cero pasquale.

Il battesimo affronta questo elemento sede del male secondo la mentalità arcaica religiosa entrare in questo luogo pericoloso…acqua luogo della morte.

Perché utilizzare l’acqua nel battesimo?

Questo rito affonda le radici

La parola acqua in ebraico indica il plurale “le acque” e richiama un altro termine massa d’acqua o abisso ..elemento indomabile..

Nei salmi si parla del sentiero di Dio che passa sulle grandi acque..c’è la voce di Dio più potente delle grandi acque…IL salmo 23 si  “ad acque tranquille mi conduce” che sono un alternativa alle grandi acque.

Per averne almeno un’idea è opportuno ricordare brevemente  come si parla delle acque nella Bibbia.

. Si parte dalle acque primordiali di cui parla la Genesi (« Lo Spirito di

Dio aleggiava sulle acque ») nella creazione (acqua che crea). Le acque primordiali  devono rilasciare la vita al comando di Dio,

..

Ci sono poi le acque del diluvio che segnano la fine del peccato e la nascita della vita nuova. Esse portano via tutto quello che è negativo  ….nelle acque c’è la morte richiamata dalla mancanza d’amore dell’uomo,… e le acque che preparano il ritorno della vita (acqua che purifica)

Ecco, a seguire, l’acqua del Mar Rosso. Il popolo che attraversa quel tratto di mare, una volta giunto all’altra riva è un popolo diverso, un popolo trasformato, un popolo ormai libero (acqua che libera). Quello che compare è questo limite invalicabile ..entrare in questa acqua vuol dire entrare nella morte…  Al centro del battistero dove si battezzavano i catecumeni vi era una piscina, costruita in modo che il battezzato dovesse attraversarla, scendendo da un lato (occidentale) per salire dall'altro (orientale), proprio a ricordo del passaggio biblico del mar Rosso.
. Passando al Nuovo Testamento troviamo l’acqua del Giordano dove fu battezzato Gesù. È un momento fondamentale della sua vita dove appare lo Spirito Santo sotto forma di colomba e una voce dal cielo

dice: « Questo è il Figlio mio prediletto nel quale mi sono compiaciuto » (acqua che rivela la divinità di Gesù).

Poi c’è il Battesimo di Gesù MC. 1,9-11 

In quei giorni Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E, uscendo dall'acqua, vide aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui come una colomba. E si sentì una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio prediletto, in te mi sono compiaciuto». Questo brano ci ricorda il Battesimo di Gesù al Giordano, ossia la sua rivelazione come Figlio di Dio, consacrato dallo Spirito Santo; rivelazione anche di Dio stesso, come Trinità..

A seguire c’è il riferimento all’acqua e al sangue che scaturiscono dal costato di Gesù, segno del dono della sua vita (l’acqua rappresenta il battesimo, il sangue l’eucaristia).

Essere immersi nell’acqua vuol dire fare esperienza di entrare in ciò che uccide e uscirne vivi con la potenza di Cristo che con la sua risurrezione consegna la vita eterna che non deve più temere la morte.

Nel nome del nostro battesimo noi possiamo entrare in ciò che temiamo e trasformare quell’esperienza in luogo di vita e non di morte..

Vuol dire fidarsi di Dio quando tutto sembra minacciarci.

A giudicare dalla profondità dei battisteri l'acqua della piscina , dei primi catecumeni, doveva giungere circa ai fianchi del battezzato. Il celebrante gli faceva immergere tre volte la testa, oppure gli versava acqua sul capo tre volte. Il numero tre sembra, per alcuni, essere collegato alla Trinità, mentre per altri ai tre giorni di Gesù nel sepolcro.

Dopo l'immersione, che comportava lo spogliamento delle vesti, il battezzato veniva rivestito di una veste bianca, segno della nuova condizione, che egli indossava per tutta la settimana fino alla domenica “in Albis”.
Rito acqua da San Cirillo:

Per questo è necessario che io per ordine vi esponga il seguito della mistagogia di ieri per comprendere la simbologia dei riti che si sono svolti su di voi nell’interno … Dopo per mano siete stati condotti alla santa piscina del divino battesimo come il Cristo dalla croce alla tomba che vi è davanti. Ognuno è stato interrogato se crede nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Avete fatto la confessione salutare e vi siete immersi per tre volte nell’acqua e di nuovo siete risaliti simboleggiando la sepoltura di tre giorni del Cristo. Come il nostro Salvatore passò tre giorni e tre notti nel cuore della terra, così anche voi con la prima emersione avete imitato il primo giorno del Cristo sottoterra e nella immersione la notte. Colui che è nella notte più non vede e chi, invece, è nel giorno vive la luce, così nella immersione, come nella notte, nulla vedete, ma nella emersione di nuovo vi trovate come nel giorno. Nello stesso tempo siete morti e rigenerati. Quest’acqua salutare fu la vostra tomba e la vostra madre. 
SAMARITANA Gv 4

Arrivò intanto una donna di Samaria ad attingere acqua. Le disse Gesù: "Dammi da bere". 
[8] I suoi discepoli infatti erano andati in città a far provvista di cibi.
[9] Ma la Samaritana gli disse: "Come mai tu, che sei Giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?". I Giudei infatti non mantengono buone relazioni con i Samaritani. 
[10] Gesù le rispose: "Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva". 
[11] Gli disse la donna: "Signore, tu non hai un mezzo per attingere e il pozzo è profondo; da dove hai dunque quest'acqua viva? 
[12] Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo gregge?". 

[13] Rispose Gesù: "Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; 
[14] ma chi beve dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna".
[15] "Signore, gli disse la donna, dammi di quest'acqua, perché non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua". 
Nel Battesimo comprendiamo che l’uomo ha sete di Dio (vangelo Samaritana)
Di questo Dio, noi abbiamo sete. Di Lui il bambino avrà sempre desiderio, un desiderio più forte di qualsiasi altro che pure avrà. Uno dei testi battesimali che la Chiesa legge per preparare i catecumeni adulti al Battesimo mostra questo in maniera straordinaria: è l’incontro con la samaritana, raccontato dal vangelo di Giovanni (Gv 4).

In quel testo, una donna si stupisce che Gesù le chieda da bere. Gesù, però, le fa notare la sua condizione di donna la cui sete non sarà mai completamente dissetata dall'acqua che sgorga in un pozzo. Infatti, essa dovrà sempre tornare ad attingere acqua a quel pozzo. Dovrà sempre bere di nuovo, perché tutta l’acqua del mondo non la disseterà mai totalmente. Quella sete inesauribile rivela una sete più profonda che ogni uomo porta con sé. Così sarà anche dei bambini che attendono il Battesimo: porteranno nel cuore una sete infinita. Il mondo intero non sarà mai loro sufficiente per essere felici.

Gesù, volendo mostrare che la nostra sete fisica è immagine di una sete più profonda, aiuta allora la samaritana a confessare che ha amato molti uomini e che neppure l’amore umano le è bastato. I nostri bambini nascono già assetati di amore: l’amore del mondo intero non basterà loro per essere felici. Anche crescendo, non saranno mai sazi di amare e di essere amati. Perché avranno bisogno dell'amore di Dio che dona senso al loro amore. E desidereranno che Dio possa donare la sua vita piena ed eterna a coloro che ameranno.

Gesù, allora, svela alla donna che troverà pace solo nel ricevere da Dio lo Spirito Santo: «l’acqua che io gli darò diventerà una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna» (Gv 4,14). Quella donna ha sete di Dio, perché solo la sua presenza è in grado di dissetare veramente. Così sarà del bambino: solo vivendo immerso nell'amore di Dio, troverà la pace e la serenità. Dante Alighieri afferma con un'espressione bellissima che «in sua voluntade è nostra pace» - «nella volontà di Dio è la nostra pace». È proprio vero: ci si può trovare in situazioni difficilissime, ma se sappiamo che Dio è con noi e ci garantisce che quella fatica ha un senso, possiamo affrontarle, sapendo che il nostro sforzo non è inutile e porterà frutto. Ma se le nostre scelte sono, invece, contrarie alla sua volontà, ecco che anche piccoli contrattempi ci sembreranno insormontabili. 

L'immersione nell'acqua simbolizza così la nostra immersione nella vita divina, l'unica che è capace di dissetare veramente
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